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 Vita parrocchiale 2022 

La comunità prega per i defunti:  
Iole Campana e Anna Maria Bosi 

 Domenica  
18 settembre 

Ore 16 riunione dei genitori dei ragazzi del catechismo e 
iscrizioni al nuovo anno. Gruppi 3a-4a-5a elementare 

Lunedì 
19 settembre 

Giornata di preghiera per i defunti 
ORE 21 RIUNIONE CATECHISTI 

Martedì 
20 settembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
 

Mercoledì 
21 settembre 

Giornata di preghiera per le famiglie 

Giovedì 
22 settembre 

Giornata di preghiera per le vocazioni e per la gioventù   
Ore 17,30-18,30  e ore 21 ADORAZIONE  EUCARISTICA  

Venerdì  
23 settembre 

Giornata di preghiera per la conversione dei peccatori e per gli ammalati   

Sabato  
24 settembre 

Giornata di preghiera per la pace nel  mondo  
 

Domenica  
25 settembre 

 

SABATO 1 OTTOBRE DALLE 10 ALLE 18 
PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

Le iscrizioni si raccolgono presso la segreteria dalle 
9 alle 12 e dalle 16,30 alle 18,30 

Possono partecipare al corso i catechisti, chi 
vuole formarsi per diventare catechista e tutti 
coloro che sono interessati ad approfondire la 
loro formazione. Chi si iscrive deve partecipa-
re a tutta la giornata. 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA  

Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara 
 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  18 al  25 settembre 2022 N° 38/22 

 
 
 
 

DAL  VANGELO       
     DI   LUCA   

16,1-13  
In quel tempo, 
Gesù diceva ai 

discepoli: 
“I figli di questo 

mondo, infatti, 
verso i loro pari 
sono più scaltri 

dei figli della lu-
ce. 

Ebbene, io vi 
dico: fatevi degli 
amici con la ric-

chezza disonesta, 
perché, quando 

questa verrà a 
mancare, essi vi 
accolgano nelle 
dimore eterne. 
Chi è fedele in 

cose di poco 
conto, è fedele 
anche in cose 

importanti; e chi 
è disonesto in 
cose di poco 

conto, è disone-
sto anche in cose 
importanti.  Non 

potete servire 
Dio e la ricchez-

za». 

I POVERI SONO I NOSTRI AMICI 

L'amministratore disonesto sceglie: si fa amici i debitori 

del padrone, e così spera di essere aiutato da loro. Ecco 

che diventa benefattore: dona pane e olio, che nel lin-

guaggio biblico significa donare vita. E’ stato veramente 

molto abile: ha cambiato il senso del denaro: non più 

mezzo di sfruttamento, ma strumento di bene. Un mezzo 

per farci degli amici, anziché diventare noi amici del dena-

ro. E’ lodato dal padrone per la sua furbizia e intelligenza, 

ma mi pare poca cosa. Chissà, forse pensa a chi riceverà 

cinquanta inattesi barili d'olio, venti insperate misure di 

grano, alla gioia che ci sarà in quelle case. Ed ecco che il 

Vangelo ci regala una perla: fatevi degli amici con la diso-

nesta ricchezza perché, quando essa verrà a mancare, vi 

accolgano nelle dimore eterne. Gesù ci raccomanda, anzi 

comanda di farci degli amici, vuole che i suoi discepoli 

coltivino amicizie. E a ben guardare è il comandamento 

più gioioso e più umano: fatti molti amici. Veramente la 

ricchezza è disonesta? Purtroppo sì,  perché la sua origine 

è spesso avvelenata da qualche frode. Dio non ha creato il 

ricco e il povero, ma ha dato a tutti la stessa terra. Gesù 

aggiunge che loro saranno gli amici che ci accoglieranno 

nelle dimore eterne. Gesù ha affidato il tuo ingresso 

nell’aldilà ai tuoi amici, ha messo le chiavi del Regno nelle 

mani di coloro che tu hai aiutato a vivere un po' meglio, 

con il bene che hai fatto loro di vero cuore. Nelle braccia 

di coloro ai quali hai fatto del bene ci sono le braccia stes-

se di Dio. Gesù inverte il modello su cui purtroppo si ba-

sa il nostro mondo, dove "ciò che da sicurez-

za" ("mammona"= ciò che conta) è il denaro. Per Gesù  

invece è la cura delle creature la sola misura dell'eternità. 

Non potete servire Dio e la ricchezza. Essere servi del 

denaro anziché servirsene, produce la malattia del vivere: 

se ami il tuo denaro non troverai nessuno che ti apra le 

porte del paradiso.                                            Don Marco  
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IL TABERNACOLO RESTAURATO TORNA AL SUO POSTO 
Dopo settant’anni il tabernacolo è rimasto assente dalla sua sede per circa tre 
mesi da giugno a settembre di quest’anno. E’ tornato al suo posto qualche 
giorno fa, ridorato e splendente come il 29 novembre 1952 quando, durante 
la celebrazione della consacrazione della chiesa, è stato benedetto da mons. 
Mosconi alla presenza del parroco fondatore della parrocchia mons. Adriano 
Benvenuti. L’opera, in lega di ottone, dorata e argentata, da lontano appariva 
ancora splendente, ma avvicinandosi un po’ si notava che la doratura era con-
sunta a tal punto da mostrare la lega di metallo sottostante. Anche l’argenta-
tura si era fatta molto scura e i bassorilievi con i due arcangeli che troneggia-
no ai lati non erano più valorizzati. Anche il bassorilievo argentato sulla porti-
cina principale raffigurante l’Ultima Cena era quasi tutto annerito.   

prima e dopo il restauro 
 
 

Nella Messa vespertina  
di sabato 17 settembre  

e a tutte le Messe  
di domenica 18 settembre 

Sarà celebrato il solenne rito  
della reposizione del SS Sacramento  

FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

di De Marco  Antonio 

Dal settimanale “La Voce” GIORNATA DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO – 
Il 25 settembre S. Messa a Santo Spirito. “Costruire il futuro con i migranti e i rifu-
giati”. Questo il tema scelto dal Papa per la 108ma Giornata mondiale del migrante 
e del rifugiato, che si  celebrerà il 25 settembre prossimo. Nella nostra Diocesi, lo 
stesso giorno è in programma una S. Messa alle ore 16 nella chiesa di Santo Spirito, 
presieduta dal Vicario generale mons. Massimo Manservigi. La Sezione migranti e 
rifugiati del Dicastero per il Servizio dello sviluppo umano integrale spiega che l'o-
biettivo di Francesco è “evidenziare l'impegno che tutti siamo chiamati a mettere in 
atto per costruire un futuro che corrisponda al progetto di Dio senza escludere nes-
suno”. “Costruire con”, si legge nel comunicato diffuso dalla Sala Stampa della San-
ta Sede, “significa innanzitutto riconoscere e promuovere il contributo dei migranti 
e dei rifugiati a tale opera di costruzione, perchè solo così si potrà edificare un mon-
do che assicuri le condizioni per lo sviluppo umano integrale di tutti e tutte”. 

Dal settimanale “La Voce”  SAN GIORGIO, FESTA DELLA MADONNA DEL 
SALICE E MOSTRA ARTISTICA DI DON LINO COSTA FINO AL 18 SETTEMBRE. 
Nella splendida Basilica-Santuario di San Giorgio e San Maurelio fuori le mura co-
me di consueto, nella seconda domenica di settembre, si è celebrata la Festa della 
Madonna del Salice, Patrona dalle Comunità parrocchiale di Borgo San Giorgio. 
Legata al miracolo attribuito all'intercessione della Vergine da Gianpietro Farolfo da 
Villanova di Denore, che nel 1502 l'aveva invocata dinanzi ad una immagine appesa 
ad un salice ottenendone la guarigione immediata da un male intestinale, la Festa 
patronale è stata celebrata in forma solenne con la Conelebrazione presieduta da 
mons. Massimo Manservigi, Vicario Generale della  Diocesi. Ancora oggi l'immagi-
ne della Vergine, traslata dal 1804 dall'oratorio originale alla Basilica di San Giorgio 
in un altare laterale, assieme al ramo di salice sul quale era collocata, costituisce meta 
di un culto non solo per gli abitanti del Borgo, ma anche delle zone limitrofe. 

Dal settimanale “La Voce”  CL RIPARTE: GIORNATA D'INIZIO ANNO E POI 
DAL PAPA. Quest'anno la giornata della comunità di Comunione e Liberazione della 
nostra Arcidiocesi si terrà domenica 18 settembre a Massa Fiscaglia in occasione del 
25° anniversario dell'ordinazione sacerdotale di don Pietro Predonzani. Alle 10.15 
sarà celebrata la Santa Messa, a seguire presso il Ricreatorio di Massa Fiscaglia ci 
saranno l'assemblea, il pranzo al sacco e un momento di festa comunitario. Ma un 
altro grande momento attende Comunione e Liberazione di Ferrara e provincia. In 
occasione del centenario della nascita di don Luigi Giussani, fondatore di CL, il San-
to Padre Papa Francesco ha concesso udienza all'intero movimento sabato 15 otto-
bre 2022 in piazza San Pietro a Roma. “Rispondiamo con gratitudine all'invito di 
Papa Francesco che desidera celebrare con tutti noi i cento anni dalla nascita di don 
Giussani”,  scrivono gli appartenenti al movivento. “In questo tempo così ricco di 
provocazioni, ci accompagni la preghiera per il Papa e la sua missione”.  
 



  RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

di   De Marco Antonio 

Dal settimanale “La Voce”  CAMPANILE DEL DUOMO, PROSEGUONO I LA-

VORI NEL CENTRO CITTADINO. Si preparano i lavori al Duomo di Ferrara anche 
nelle parti esterne. A inizio agosto è stato affidato dal Comune – che è stazione ap-
paltante degli interventi al campanile in base a una specifica convenzione con l'at-
tuale Ministero della Cultura, risalente al 2019 – l'incarico per il servizio archeologi-
co, nel corso dei prossimi carotaggi che saranno realizzati alla base della torre cam-
panaria. Si tratta – spiegano i tecnici – di prove diagnostiche di tenuta per le fonda-
zioni, che saranno realizzate in queste settimane. Tecnici opereranno un preleva-
mento di campioni (detti carote) dal sottosuolo sotto la “sorveglianza” di un'archeo-
loga incaricata dal Comune, Giovanna Bucci.Le verifiche consentiranno di rilevare 
dati e informazioni necessarie a supporto della progettazione del lavori. 

Dal quotidiano “Il Resto del Carlino”   SFRUTTATI CON PAGHE DA FAME, 

NEI GUAI IL TITOLARE. Dai due ai tre euro l'ora lavorando ininterrottamente per 
12 ore senza un giorno di riposo. Così venivano sfruttati gli operai cinesi all'inter-
no del laboratorio tessile abusivo tra le vie Paganini e Puccini. Dopo il blitz della 
polizia locale 'Terre Estensi', oltre alle sei persone senza documenti ed esplulse 
con il foglio di via obbligatorio, deve essere valutata la posizione del titolare cine-
se. Le indagini ormai sono cloncluse e l'imprenditore rischia una denuncia per 
sfruttamento  della manodopera clandestina. E' questione di ore e vigili e procura 
formalizzeranno le accuse nei suoi confronti. Oltre all'abuso edilizio già rilevato 
dai tecnici dell'ufficio comunale, ce ne sono altri più piccoli che stanno venendo 
alla luce. L'intero primo piano è stato chiuso per continuare le verifiche necessarie 
e appurare tutte le irregolarità. I lavoratori, quasi tutte donne, cucinavano, dormi-
vano e mangiavano sempre negli stessi ambienti di due metri per due. Il tutto sen-
za aria e con un caldo insopportabile. Insomma, ciò che accadeva all'interno del 
capannone è in tutto e per tutto assimilabile alla schiavitù. 

Dal settimanale “La Voce”  TORNA L'INIZIATIVA SOLIDALE “UN PASTO 

AL GIORNO”. Anche quest'anno “Un pasto al giorno” torna nella città di tutta 
Italia. La storica raccolta fondi della comunità Papa Giovanni XXIII, nata 35 anni 
fa da un'idea del suo fondatore don Oreste Benzi, mira a trovare risorse per aiuta-
re tutti coloro che non hanno di che mangiare. Grazie all'iniziativa “un pasto al 
giorno” è possibile preparare 7,5 milioni di pasti l'anno, ma soprattutto è possibile 
accogliere con amore e cura ogni persona che si siede alla nostra tavola, in tutte le  
comunità e le case famiglia sparse per il pianeta. Il 17 e 18 settembre noi membri 
della comunità, assieme ai volontari, saremo presenti in alcune parrocchie della 
Diocesi, con l'obiettivo di aiutare i missionari e i volontari che ci chiedono aiuto da 
tutte le  parti del mondo. L'iniziativa, poi, proseguirà tutte le domeniche fino a 
dicembre, non solo a Ferrara, ma in tutta la provincia. 
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COME SI RICEVE LA COMUNIONE? 
Il modo consueto di ricevere la Comunione deponendo la particola sulla lingua rimane del 
tutto conveniente e i fedeli potranno scegliere tra l’uno e l’altro modo. Il fedele che desidera 
ricevere la Comunione sulla mano presenta al sacerdote entrambe le mani, una sull’altra (la 
sinistra sopra la destra) e mentre riceve con rispetto e devozione il Corpo di Cristo risponde 
"Amen" facendo un leggero inchino. Quindi davanti al sacerdote, o appena spostato di lato 
per consentire a colui che segue di avanzare, porta sulla bocca l’ostia consacrata prendendola 
con le dita dal palmo della mano. Ciascuno faccia attenzione di non lasciare cadere nessun 
frammento. Si raccomandi a tutti, in particolare ai bambini e agli adolescenti, la pulizia delle 
mani e la compostezza dei gesti, anch’essi segno esterno della fede e della venerazione interiore 
verso l’Eucarestia. (C.E.I. La Comunione Eucarestica n. 2. 4. 5, 19 luglio 1989) 
Fermo restando la possibilità di ricevere la Comunione sulla lingua, che nella 
prassi della Chiesa rimane sempre il modo primario con cui ricevere la Santa 
Comunione, (in questo tempo è ancora raccomandata la comunione sulla ma-
no) chi vuole accostarsi alla Santa Comunione ricevendola sul palmo della ma-
no, per rispetto e adorazione verso l’Eucarestia, deve attenersi scrupolosamen-
te alle seguenti indicazioni: 
1. Le mani devono essere pulite e sanificate. Non si tengano in mano faz-
zoletti.  La mascherina si abbassa prima di arrivare davanti al sacerdote. 
2. Il fedele tende tutte e due le mani verso il sacerdote tenendole bene 
aperte e ponendole una sull’altra (mano sinistra sopra). 
Entrambe le mani devono esprimere un gesto di accoglienza, non possono restare appoggiate 
al corpo ma devono essere protese verso il sacerdote. 
3. Ricevendo il Corpo del Signore il fedele risponde dicendo "Amen" e fa un 
inchino con il capo in segno di rispetto.  
Non si prende l’Ostia dalle mani del sacerdote ma la si riceve sul palmo della mano. L’Ostia 
non si stringe tra le mani e non si spezza per nessun motivo prima di ingerirla. Non si ri-
sponde "grazie" ma "Amen". L’"Amen" è una professione di fede, vuol dire "credo", "è 
realmente così". Se la particola cade a terra la raccoglie il sacerdote. 
4. Rimanendo davanti al sacerdote o spostandosi poco a lato, con la mano 
che è sotto, si prende la Particola consacrata e devotamente si porta alla 
bocca. 
Non si porta alla bocca l’Ostia mentre si cammina. Tornando al posto si deve evitare di di-
sturbare il sacerdote e i fedeli che sono ancora in fila. Non sono necessari segni di croce o altri 
gesti prima o dopo aver ricevuto la Comunione. non è mai lecito baciare il Pane consa-
crato, in ragione della sua suprema santità. 
5. Qualora sulla mano rimanessero frammenti anche piccoli di Ostia, devono 
essere ingeriti e non gettati a terra perchè sono comunque il Corpo del 
Signore. E’ quindi doveroso verificare ogni volta che si riceve la Santa Comu-
nione che non vi siano frammenti sul palmo della mano. 
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 Liturgia delle ore Prima Settimana  

  DOMENICA      18 SETTEMBRE                                              verde  
  

XXV DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

Am 8,4-7; Sal 112; 1Tm 2,1-8; Lc 16,1-13 
Benedetto il Signor3 che rialza il povero  

LUNEDI’            19 SETTEMBRE           S. Gennaro                  verde  
Pr 3,27-34; Sal 14; Lc 8,16-18 
 Il giusto abiterà sulla tua montagna, Signore  

MARTEDI’        20 SETTEMBRE                                               rosso  

Ss. Andrea Kim Taegon, Paolo Chang Hasang e comnpagni  
Pr 21,1-6.10-13; Sal 118; Lc 8,19-21 
Guidami, Signore, sul sentiero dei tuoi comandi  

MERCOLEDI’    21 SETTEMBRE                                                rosso 
S. MATTEO                     

Ef 4,1-7.11-13; Sal 18; Mt 9,9-13 
Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio  

 GIOVEDI’          22 SETTEMBRE                                              verde 
Qo 1,2-11; Sal 89; Lc 9,7-9 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione  

VENERDI’          23 SETTEMBRE                                            bianco                                                       
S. Pio da Pietrelcina  

Qo 3,1-11; Sal 143; Lc 9,18-22 
Benedetto il Signore, mia roccia  

 SABATO            24 SETTEMBRE                                              verde                                             
Qo 11,9-12,8; Sal 89; Lc 9,43b-45 
Signore, tu sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione  

 DOMENICA      18 SETTEMBRE                                              verde  
  

XXVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 

Am 6,1a.4-7; Sal 145; 1Tm 6,11-16; Lc 16,19-31  
Loda il Signore, anima mia  
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08:30 - S. Messa:                 Pro populo (per la comunità)   
10:00 - S. Messa:                 Per le nuove iscrizioni alla scuola materna 
                                           Battesimo di Margherita Stefanoni 
11:30 - S. Messa:                 Per i benefattori della Parrocchia 
18:30 - S. Messa:                 Perché cessi la pandemia 

07:30 - S. Messa: def.ta       Alves Baroni          
 
18:30 - S. Messa:                 Per la guarigione della dott. Francesca 

07:30 - S. Messa:                 Intenzione Edoardo e Carlo                                                
18:30 - S. Messa: def.ti        Famiglie Pizzicotti - Fratti  
                           def.ta        Anna Schena Pagliaro e  def.ti  Famiglia Pagliaro   

07:30 - S. Messa:                Per la guarigione dei malati  
 
18:30 - S. Messa: def.ti        Lucia e Guido Boari                  

07:30 - S. Messa: def.ti        Reggiani Bruno - Natalìa -Giancarlo - Roberta  e                  
                                            Famiglia Marega  
17,30 -  18,30                      ADORAZIONE  EUCARISTICA    
18:30 - S. Messa:                 Per la pace nel mondo   
21:00 - 22:00                       ADORAZIONE EUCARISTICA  

07:30 - S. Messa:                 Per le anime del Purgatorio 
18:30 - S. Messa: def.to       Govoni Renato                  

07:30 - S. Messa: def.ti        Tortonesi Vittorio e Scremin Annamaria                  
 
18:30 - S. Messa: def.ta       Boschetti Iolanda (Trigesimo)  

08:30 - S. Messa: def.ti        Rina-Giuseppe-Paola Marchetti                  
10:00 - S. Messa: def.to       Vallieri Mario                  
11:30 - S. Messa: 50° Ann. matrimonio Angela Criscuolo e Salvatore Camilleri 
                                           Pro Populo (per la comunità)                 
18:30 - S. Messa: def.ti        Famiglie Garzesi  Alma e Faccini Giancarlo                   

PAROLA DI VITA (per il mese di  Settembre) 
«Pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il 
maggior numero!» ( 1Cor 9,19)  


